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L’ice bucket challenge 
noi l’abbiamo fatto tre 

e due anni fa. Siamo stati 
precursori della moda del 
momento. Eravamo “viral” 
in largo anticipo sul mondo, 
quando Bush e Justin Bie-
ber, Renzi e Serse Cosmi, 
Belen e Celentano a farsi 
rovesciare catini d’acqua 
fredda in testa non ci pen-
savano proprio. Noi invece 
c’infilavamo sotto docce gelate con una costanza 
spaventosa. Però lo facevamo per uno scopo bene-
fico nei confronti della concorrenza e quindi anda-
va bene lo stesso. Abbiamo donato onori e gloria 
perché era giusto che il Saracino, a giro, lo vin-
cessero tutti. O quasi. E così, per nobiltà d’animo, 
ci siamo privati di un 5+5 da leggenda, di trofei 
per la rastrelliera, di notti insonni da trascorrere 
col calice in mano. Il problema (per i concorrenti) 
è che, come le norme impongono, abbiamo speso 
tre nomination per recitare la stessa parte da bene-
fattori. Che poi a noi neanche sarebbe servito, ma 
le regole sono regole e vanno rispettate. E ades-
so, mentre gli altri affogano nei problemi, a San 
Giusto nuotiamo nell’oro. I soldi non c’entrano, 
c’entra piuttosto quella patina sbrilluccicosa che 
ricopre giostratori, cavalli, figuranti, quartieristi e 

consiglieri. Vittoria 
porta vittoria dico-
no gli anziani e la 
saggezza popolare, 
si sa, non sbaglia 
mai.

Alla Giostra di set-
tembre, dunque, 
ci arriviamo con il 
vento alle spalle e 
la certezza che il 
peggio è passato. 

Siccome però cullarsi sugli allori sarebbe come 
farsi tirare addosso l’acqua ghiacciata e anche il 
secchio, siamo tutti in fibrillazione. Gli altri prepa-
rano la riscossa, noi dobbiamo preparare il bis (o 
il tris, a seconda dei conteggi e dei punti di vista). 
L’ultima volta è andata alla grande ma la prossima 
è sempre più difficile, dettaglio che la premiata dit-
ta Enrico & Stefano conosce molto bene. La ma-
gica sera del 21 giugno, trascorsa ballando sopra 
il cielo e intorno ai tre metri e 55 di lancia d’oro 
conquistata in piazza, va impacchettata e riposta 
nell’album degli eventi speciali. Il 7 settembre è 
già qui. Chi non crede alla scaramanzia controlli 
cosa successe vent’anni fa. Gli scaramantici inve-
ce tocchino ferro. Al resto ci pensa Sant’Andrea.

Andrea Avato

EditorialE
Le docce gelate ieri. Tre metri (e 55 centimetri) sopra il cielo 
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CarBoNi: “CoStrUiaMo SUCCESSi!”
Il rettore del Quartiere spiega dove nascono le Vittorie degli ultimi dieci anni 

Siamo arrivati a settembre sulle ali della Vittoria di 
giugno, il secondo trionfo consecutivo che ci porte-
rebbe a sognare… 

Ma Sant’Andrea non si limita a sognare: “costruisce 
successi” come recitava lo slogan dei festeggiamenti. 
E i successi si costruiscono con il lavoro quotidiano 
di tutto il Quartiere in tutti i settori, consolidando ciò 
che è stato fatto sinora, e penso al decennale delle 
scuderie che nacquero come 
“realizzazione di un sogno” 
e oggi sono una realtà in 
continuo miglioramento 
che vede la partecipazione 
di tanti volontari e di tante 
famiglie  alle iniziative che 
il vulcanico capitan Bichi 
sforna a getto continuo, 
sfidando sempre le avverse 
condizioni atmosferiche! 

I successi si costruiscono 
con la continua innovazione, nelle strutture e nelle 
iniziative, cito solo l’ultima: i campi solari in sede 
e la prima “Baby-Giostra di Peneto”, dove sui pony 
della scuderia PAN (che ringrazio) i nostri bambini 
hanno gareggiato indossando i costumi che essi stessi 
avevano realizzato. 

I successi si costruiscono con una squadra vincente 
come Enrico e Stefano: dati alla mano la miglior cop-

Fare la Cena della Vittoria del 26 luglio scorso sarebbe stato impossibile, se non a costi esorbitanti, 
senza l’aiuto dell’ATAM, azienda pubblica della nostra città, che ci ha gratuitamente messo a disposi-
zione il piano terra del parcheggio Mecenate. Grazie all’ATAM per il sostegno, grazie al suo presidente 
Francesco Falsini e a tutto il personale dell’azienda per la disponibilità mostrata. 

Il rettore

pia, così come con le migliori riserve (siamo tornati 
come a fine anni ‘90 quando la squadra tecnica era 
formata da sei cavalieri, adesso con i già citati Enri-
co, Stefano, abbiamo Mauro, Francesco, Tommaso, 
Saverio e pure il veterano Beppe: tutti seguiti dall’in-
faticabile Angiolino). 

I successi si costruiscono con giostratori che sono 
biancoverdi fin dalla nascita e che sempre dimo-

strano l’attaccamento al 
Quartiere, ultimo esempio 
Mauro Piantini che non si è 
limitato a smentire qualsia-
si contatto con chicchessia, 
ma lo ha fatto ribadendo il 
suo “essere un figurante che 
non volta la giubba!”

I successi si costruiscono 
con un gruppo dirigente che 
non sfugge responsabilità e 
decisioni e che si impegna 

giorno per giorno, affiancato da tantissimi quartieri-
sti, giovani e non, che condividono un progetto: co-
struire il Quartiere del futuro.

Questa sarà l’ultima giostra del mandato di questa 
dirigenza, riteniamo senza falsa modestia di già aver 
ottenuto sia nella gestione sociale che “in Campo” un 
risultato positivo, ma se… sarebbe splendido!

Maurizio Carboni
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STAMPI
TRANCE

ATTREZZATURE 
MECCANICHE

Via Anconetana, 129/A-2-3-4 • Tel. 0575 360112 • Fax 0575 360172 •  meccanichemaurizi@libero.it

il CaPitaNo lUCa BiCHi Fa il PUNto
“La perfezione? Un mix di lavoro, strutture, tecnica, strategie, animali e uomini.”

Domenica sette settembre duemilaquattordici, 
il giorno in cui si è concluso il lavoro di un 

anno intero, il giorno in cui i nostri Giostratori 
hanno messo in campo tutte le loro energie. Per 
arrivare a questo epilogo vi è dietro un lavoro di 
tanti uomini alla ricerca continua del perfeziona-
mento di tutti quei piccoli dettagli che portano alla 
costruzione di un successo. Il lavoro certosino di 
Angiolo Checcacci, nella preparazione e nel re-
clutamento di nuovi e vecchi cavalli, ha portato il 
Quartiere ad avere un parco equidi numeroso e di 
alta qualità, e il gruppo scuderie ha portato la no-
stra struttura a livelli elevati in termini di efficien-
za. Tutto questo è anche merito di un Consiglio 
Direttivo che mi ha dato appoggio e risorse, del 
contributo di singole persone che mi sono state vi-
cine e delle numerose iniziative fatte nelle nostre 
scuderie: le Giostre di Peneto, il Decennale della 
nostra struttura, con la prima Baby giostra, che 
hanno portato tantissimi 
quartieristi a frequentare 
le scuderie. Tutto questo 
lavoro si traduce in una 
maggiore tranquillità e 
serenità dei nostri Giostra-
tori: Stefano Cherici con il 
suo cavallo Pepito ha tro-
vato il giusto affiatamento 
con delle carriere validis-
sime, Enrico Vedovini con 
Peter Pan sta mantenendo 
un livello di forma eccel-
lente, Francesco Rossi 
sta lavorando con ottimi 
risultati per l’esordio di 
un nuovo cavallo, Mauro 

Piantini sicuramente confermerà tutto quello che 
ormai ci dimostra da tanti anni, Tommaso Marmo-
rini e Saverio Montini sono il nostro futuro. La 
differenza, in una competizione che dura quattro 
secondi e mezzo, la fa la mente dell’uomo, la sua 
concentrazione e la sua determinazione, in questo 
noi stiamo lavorando ormai da anni, per raggiunge-
re quella perfezione che citavo all’inizio composta 
da lavoro, strutture, tecnica, strategie, animali e 
uomini. Quindi quello che chiedo come Capitano, 
è l’appoggio dell’intero Quartiere, di ogni singolo 
figurante, da lunedì, quando scenderemo in Piaz-
za per l’inizio delle prove, tutti dovremo essere 
presenti per sostenere i nostri ragazzi senza dubbi 
e incertezze, sicuri delle nostre capacità. Questo 
sostegno si deve assaporare nell’aria, deve essere 
onnipresente, senza mai un dubbio o una piccola 
incertezza. Perché questo è Sant’Andrea.    

Luca  Bichi
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i ProtaGoNiSti dElla Vittoria
Le statistiche dei due portacolori biancoverdi vittoriosi Enrico e Stefano

Enrico Vedovini
Aretino classe ‘76, nato sotto il segno dei Pesci 
(20 febbraio). Ha esordito il 7 settembre 1997 a 
fianco di Maurizio Sepiacci in sella a Ottavio, 
Giostra rinviata e corsa sei giorni dopo da Martino 
Gianni. Enrico Vedovini detto “Ucellino” tornerà 
sulla lizza proprio a fianco del “Re della Piazza” 
il 17 giugno 2001 e da quel giorno la sua carriera 
sarà solo un crescendo di successi: il 21 giugno 
2003 ha vinto la sua prima lancia d’Oro montan-
do Stella, marcando uno strepitoso 5 e disputando 
due spareggi. L’anno dopo farà coppia con Stefano 
Cherici, binomio che entrerà nella storia della Gio-
stra (21 edizioni insieme, 8 vittorie) e che tutt’ora 
è in lizza per abbattere il record detenuto da Gian-
ni e Sepiacci. Enrico Vedovini ad oggi ha corso 
28 giostre, ne ha vinte 9 colpendo ben 10 volte il 
V, 21 volte il IV, quattro volte il III, una volta il II 
e disputando 9 spareggi. I suoi successi sono sta-
ti ottenuti in sella a Stella (12 giostre, 4 vittorie), 
Pepè (2 giostre, 1 vittoria) e Peter Pan (13 giostre, 
5 vittorie). Il 19 giugno 2010 colpì uno splendido 
centro, ma una decisione assurda della Giuria ha 
decretato il pun-
teggio di IV. Di 
carattere freddo 
e combattivo, 
Vedovini è il 
secondo giostra-
tore vittorioso 
della storia di 
Porta Sant’An-
drea, dietro solo 
a Martino Gian-
ni (13 successi).

Stefano Cherici
Nato ad Arezzo il 7 maggio del 1978, sotto il 
segno del Toro. Stefano Cherici detto “Bricce-
ca” fa il suo esordio in Piazza Grande il 19 giu-
gno 2004 con il punteggio più alto realizzabile 
sul cartellone: V. Quello sarà il presagio per 
una carriera da vincente. In dieci anni, infat-
ti, ha conquistato la bellezza di 8 lance d’Oro, 
quasi una all’anno, confermando la sua gran-
de dote con la lancia e l’abilità nel colpire il 
rosso. Cherici ha corso un totale di 21 giostre, 
marcando 6 volte il V, 8 volte il IV, 5 volte il 
III e una volta il II, senza disputare alcuno spa-
reggio. La sua carriera è segnata dal rapporto 
speciale con Lilly Gray Mac, cavallo di grande 
esperienza con il quale ha disputato 17 giostre 
vincendone 6; non da meno il feeling con Pe-
pito, nuovo destriero che monta dal 2012: con 
lui 4 edizioni corse e 2 vittorie. Il “Bricceca” è 
nato in Sant’Andrea e ha indossato più di una 
volta il costume da figurante prima di diventare 
giostratore; di temperamento calmo ma deciso, 
Stefano ha eguagliato per numero di vittorie il 

suo primo ma-
estro Maurizio 
Sepiacci ed è 
a una sola gio-
stra di distanza 
dal suo com-
pagno Enrico 
Vedovini e da 
Franco Ricci.

Saverio Crestini
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FIRMA PREZIOSI
di Luca Dionigi

LAVORAZIONE CONTO TERZI METALLI PREZIOSI

Via Mulin Bianco, 14/5 - AREZZO - Tel. 0575 966407 - Fax 0575 966919
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aNCHE lE daME CoNtaNo 34!
Il Saracino vissuto da Cristina nella sua prima volta nelle vesti di damigella

VIII

“Vince la Giostra del Saracino di San Donato, 
edizione 21 giugno 2014, il Quartiere di Por-
ta Sant’Andrea”. Queste sono state le parole, 
scandite da quell’inconfondibile timbro dai 
toni gravi e maestosi, che han fatto da cornice 
alla mia prima esperienza nel salotto buono di 
Arezzo, come figurante. Non potevo chiedere di 
più. Entrare in Piazza Grande con i colori del 
proprio Quartiere, è senza dubbio un’esperien-
za indimenticabile, ma uscire pure vincitrice è 
veramente una bella ma bella sensazione che 
ti scarica di tutta l’adrenalina accumulata nei 

giorni precedenti. Un’ansia nata nell’attimo in 
cui ho letto il mio nome tra le damigelle nella li-
sta stilata da Gianni. Non potevo crederci! Sarei 
entrata in piazza da Borgunto e avrei sfilato sul-
la lizza a suon di tamburi e chiarine. Che emo-
zione! Una sensazione davvero palpabile, che ti 
porta ad avere il cuore che pulsa, il respiro un 
po’ affannato e le mani sudate, come il primo 
giorno di scuola, come il primo appuntamento 
con un ragazzo, come un evento che certamente 
ricorderò a lungo. Un’esperienza che, scaraman-
ticamente, ho sperato fin da quando sono arriva-
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ta in sede per prepararmi, guardando l’ora, con 
ben 34 minuti di ritardo! Sarà stato un segno? 
Appena giunta, le altre dame erano già pronte 
con l’acconciatura, corro quindi a prendere il 
vestito, tra saluti timidi, tesi e fiduciosi, m’infilo 
l’abito in velluto con l’aiuto delle altre, mi lego 
al massimo le stringhe del mantello con la paura 
di perderlo durante la sfilata, tolgo i piercing, e 
qualsiasi cosa che stoni con il clima medievale e 
in pochi minuti, grazie alla nostra Elisa, anch’io 
ho una pettinatura da dama. Via la frangia, ca-
pelli raccolti sotto la coroncina con litri e litri 
di lacca… un filo di trucco e sono pronta! Ed 
ecco subito le urla di Gianni che richiama tutti 
a metterci in formazione di partenza ricordan-

do tutte le raccomandazioni... aiutooo… un bel 
respiro Cri, ce la puoi fare! Pronti, attenti, via. 
Da questo momento solo il suono del colpo di 
mortaio cadenzerà le nostre tappe: dalla benedi-
zione dei giostratori e degli armati alla Chiesa 
di Sant’Agostino, al ritrovo a San Domenico, 
fino ad arrivare al quarto colpo che ci porta in 
Duomo per la benedizione del Vescovo e al cor-
teo per il centro della città fino a raggiungere 
Piazza Vasari con il quinto colpo di mortaio. E’ 
giunta l’ora di entrare, il regista chiama all’in-
gresso della piazza le dame e i paggi di tutti 
Quartieri. Entreremo dopo l’Araldo. In quei po-
chi attimi prima di mettere i piedi nella lizza si 
fa ancora più viva l’emozione e la speranza di 
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poter uscire vincitori! Un ultimo abbrac-
cio tra di noi, un forte respiro accompa-
gnato dal motto “mi raccomando il passo 
ragazzi”, e siamo già sulla lizza con la 
colonna sonora dei tamburi del Comune. 
La piazza, illuminata dai riflettori, è gre-
mita gente e “vestita” da Giostra, è ancora 
più affascinante! Raggiungiamo la nostra 
postazione e da qui ci godiamo l’entrata 
della Magistratura, degli sbandieratori, 
dei Rettori, dei Quartieri e dei giostratori. 
E solo dopo la disfida di Buratto e l’in-
no del Saracino è il momento di correre 
giostra. È Luca Veneri per Porta del Foro 
ad aprire la piazza e lo fa con un tre. Pri-
mo breve attimo di gioia, subito interrot-
to dalla chiamata del primo cavaliere di 
Porta Santo Spirito. E’ Elia Cicerchia che, 
accompagnato da Martino Gianni, si reca 
al pozzo e, nonostante corra con il cavallo 
sostituto, fa sempre il solito cinque. Uffa, 
che monotematico! Ma non sbaglia mai? 
E così, mentre l’esultanza dei quartieristi 
della colombina è incontenibile, arriva il 
momento di correre la nostra carriera. E’ il 
turno di Enrico Vedovini e come al solito, 
mentre il giostratore va al pozzo, ci sono 
i soliti fumogeni che disturbano. Il cuore 
batte a mille, non ho il coraggio nemme-
no di guardare. Pochi attimi, il tonfo sul 
buratto e un fortissimo urlo del pubblico! 
Dicono cinque, ma i nostri figuranti non 
esultano, sembrano essere calmi. Chie-
do, la tensione è alta, il cuore mi batte a 
mille, voglio sapere ma tutti non vogliono 
illudersi. Non mi rimane che ascoltare il 
responso dell’Araldo e Messer Chierico-
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ASSICURAZIONI BARLUZZI
Agenzia di Mediazione Assicurativa

di Barluzzi Simone

ni, dopo una decisone rapida da parte della 
Giuria, annuncia davvero il cinque! Lascio 
per pochi attimi la mia postazione per brevi 
e fugaci abbracci. Il ruolo di dama, per una 
passionale come me, è un po’ stretto, ma 
per fortuna siamo nella postazione sotto 
l’Araldo e quindi più liberi di gioire. E’ il 
turno di Carlo Farsetti che per Porta Cruci-
fera nel suo impatto contro il buratto ricava 
un due! Impressionante davvero, non credo 
alle mie orecchie e un sorriso sardonico si 
manifesta sul mio volto. Il primo a scende-
re al pozzo della seconda tornata è Stefano 
Mammuccini per Porta del Foro. Colpo di 
scena, il cavallo, forse impaurito dal pub-
blico, esce dalla lizza, rischia di scivolare, 
il giostratore si riprende, rischia di perde-
re la lancia ma non prova nemmeno il tiro 
correndo carriera nulla. Tocca nuovamente 
alla Colombina con Gianmaria Scortecci. 
Attimo di ansia, qui ci giochiamo quasi 
tutto. Un breve sguardo ai figuranti giallo-
blu per cogliere sfumature nei volti, non 
vedo entusiasmo e attendo con speranza 
la voce dell’Araldo. Due punti. Gioia im-
mensa, mi vengo i brividi adesso è tutto 
in mano al Bricceca. E nonostante il soli-
to fumogeno scoppiato al pozzo, Stefano 
centra il quattro. Scoppia l’entusiasmo, ce 
la sentiamo nostra quella lancia, saltiamo, 
gridiamo ma ancora deve correre carriera 
Alessandro Vannozzi e nella Giostra può 
succedere di tutto. Il suo risultato è cinque, 
ma la lancia non si spezza, mi tiro su il ve-
stito per non inciampare e corro a contare 
34! E’ più bello di un sogno!
     Cristina Parisi



il Bando n.2 - 2014

XII

“E’ Stata UN ColPo al CUorE!”
I figuranti alla prima Vittoria in Piazza raccontano la loro Giostra di giugno

TANTARI FRANCESCO
Insegnante Scuola Nazionale Mastrofiorista

Via A. Alessi n° 20 - 52100 AREZZO (La Marchionna)
Tel./Fax 0575 299184
www.ilfiorfiore.net

Per me è stata una sensa-
zione fantastica vincere 

la prima giostra da figurante. 
Inizialmente non mi aspettavo 
di essere scelto ad adempiere 
per un ruolo così importan-
te, e quindi già vedere il mio 
nome tra i rappresentanti del 
mio quartiere era una piccola 
vittoria. L’emozione era al-
tissima, ma comunque venne 
messa da parte dall’adrenalina 
che avevo mentre sfilavo, fino 
ad arrivare in piazza Grande. 
Da li alla vittoria, la tensione 
era alle stelle, a tal punto che 
stentavo a credere che tutto ciò 
fosse vero. Posso dire che fare 
il figurante per la prima volta 
è stato bellissimo, ma vincere la giostra alla pri-
ma da figurante lo è stato ancora di più.

Simone Bigazzi

La prima vittoria in piazza è stata a tutti gli 
effetti un colpo al cuore. Già dalla sera del-

la propiziatoria era salita la tensione, la paura 
magari di sbagliare il passo, oppure l’ingresso 
in piazza o che addirittura, proprio nel caso 
estremo, mi cadesse la balestra. In realtà la sfi-
lata è andata alla grande, anche grazie agli altri 
figuranti più esperti che ci davano consigli e ci 
riprendevano se facevamo qualcosa di sbaglia-
to. E poi c’è stata la parte più bella di tutta la 
giornata: l’ingresso in piazza. Entrare con tut-

to quel frastuono, le grida, 
la voce dell’araldo e cercare 
di mantenere il passo è stato 
sicuramente bellissimo ed an-
che ora, a quasi due mesi di 
distanza, ricordo ogni singolo 
dettaglio, la freccia scoccata 
alla perfezione (anche quello 
era uno dei passaggi critici 
che mi preoccupava dal gior-
no prima) e tutte le carriere. 
Poi è arrivata lei, la vittoria 
e anche il senso di liberazio-
ne, l’ansia che svaniva, e un 
sorriso a 360 gradi che appa-
riva, anche la fatica sembrava 
essere sparita, in realtà poi è 
tornata tutta insieme alle 6 di 
mattina quando sono tornato 

a casa. In poche parole una gioia indescrivibile 
e che non vedo l’ora di ripetere insieme a tutto 
il quartiere.

Leonardo Cherici
 

Giugno 2004-giugno 2014. Nonostante fos-
sero passati dieci anni dalla mia prima en-

trata in piazza, all’età di nove anni, per l’esor-
dio del giostratore Stefano Cherici, l’emozione 
è stata unica e indescrivibile. Prima di entrare in 
piazza la tensione era ormai alle stelle, l’atmo-
sfera, i tamburi, i costumi e i nostri quartieristi 
con i loro cori hanno reso tutto più bello, per 
non parlare della vittoria! 
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La provaccia di giugno era dedicata a mio zio 
Franco Marcantoni, oltre alla provaccia io gli 
dedico questa trentaquattresima lancia d’oro.

 Sofia Marcantoni

Si aprono i cancelli e le gambe iniziano a tre-
mare, il cuore inizia ad  accelerare  e la pau-

ra è sempre più forte. Poi entri in piazza portan-
do fiera in alto i nostri colori, l’emozione è alle 
stelle e ti rendi conto solo quando ti fermi che 
ci siamo, è il momento di far vedere agli altri 
che siamo il quartiere più forte e che abbiamo i 
giostratori giusti per vincere la giostra. La paura 
inizia a salire ma con il 5 di Enrico Vedovini 
ho iniziato a crederci, poi il 4 di Stefano Che-
rici mi ha fatto capire che quella era la nostra 
lancia, la mia prima lancia vinta. Un’emozione 
indecifrabile difficile da descrivere, tutt’oggi 
mi vengono i brividi e le lacrime agli occhi ri-
pensando a quel momento. GRAZIE ENRICO 
E STEFANO PER QUESTA VITTORIA! 34 
VOLTE FIERA DI VOI!

Francesca Milesi

Entusiasmante!!!! Ho sempre immaginato la 
sensazione di uscire dalla piazza vittoriosi 
e carichi di gioia per la vittoria della Lancia 
d’oro...ma non immaginavo quanto potesse 
essere “FORTE “e “adrenalinica” viverla da fi-
gurante!!!! Ringrazio tutto il quartiere di Porta 
Sant’Andrea per avermi dato la possibilità di 
vivere questa gioia immensa!!!!

Rossano Soldani

È difficile descrivere le emozioni che pro-
vi per la prima vittoria da figurante. Certe 

sensazioni non puoi raccontarle, puoi solo vi-
verle! Durante quell’attimo dove ho capito che 
la prestigiosa lancia d’oro era nostra, non sono 
riuscito a pensare a niente, ho solamente tirato 
un urlo “liberatorio” per sfogare tutta la tensio-
ne e l’adrenalina che avevo accumulato durante 
tutta la settimana. Attraversare di corsa la lizza, 
arrivare di fronte alla bellissima lancia e gridare 
tutto di un fiato il tradizionale conto delle lance 
non ha prezzo. In quel momento ti giri intorno 
e vedi le facce dei tuoi amici che, come la tua, 
sono piene di gioia e non puoi fare a meno di 

abbracciarli. Dentro il Duomo, quando 
ho sentito intonare dai musici la mera-
vigliosa Aida e ho visto entrare la stu-
penda Lancia d’oro accompagnata dal 
capitano e dai due invincibili fantini, mi 
sono incantato a guardare tutto il popo-
lo di Sant’Andrea che stava seguendo il 
ritmo dei tamburi e delle chiarine con le 
mani e con la voce. In quell’istante ho 
capito che anch’io faccio parte della più 
grande squadra che la giostra del saraci-
no abbia mai conosciuto! 

Giacomo Toscanini



Nella quoti-
dianità della 

vita ci sono pic-
coli, semplici ge-
sti, che danno gu-
sto e sapore a ciò 
che accade. Uno 
di questi piccoli, 
semplici gesti è 
saper dire “gra-
zie”, saper essere 
riconoscenti e agi-
re quindi di con-
seguenza. Nelle 
piccole, grandi 
cose della vita 
ci sono miliar-
di di motivi per 
dire grazie: uno 
di questi è sicu-
ramente la vitto-
ria di una Lancia 
d’Oro! Il 21 giu-
gno il Quartiere 
di Porta Sant’An-
drea ha trionfato 
nella 127° edizio-
ne della Giostra 
in Piazza Grande, 
mettendo a segno 
la 34° vittoria gra-
zie alla bravura e 
all’abilità dei suoi 
giostratori: Enrico 
Vedovini e Stefa-

no Cherici. A loro 
va un grazie di 
cuore per le emo-
zioni che ci rega-
lano ogni volta 
che “corron gio-
stra”, per la loro 
professionalità e 
per i risultati che 
ottengono, sotto 
la supervisione 
de l l ’a l lena tore 
Angiolino Chec-
cacci. Anche a 
lui va un accorato 
grazie del Quartie-
re per la pazienza, 
la passione e l’im-
pegno con cui se-
gue per tutto l’an-
no gli allenamenti 
dei Giostratori. 
Un grazie di cuore 
va alla dirigenza e 
a tutto quel mon-
do bianco-verde 
che, giorno dopo 
giorno, 365 giorni 
all’anno, si muove 
e lavora incanalan-
do le proprie ener-
gie al fine ultimo 
della conquista 
del tanto bramato 
trofeo. Ma in que-

XIV

tE dEUM iN BiaNCo...E VErdE
Le note dell’Aida riecheggiano anche nella Pieve per omaggiare San Donato

il Bando n. 2 - 2014



sto tripudio di gio-
ia i grazie non sono 
finiti! È un’esi-
genza dell’animo 
per i quartieristi 
rendere grazie al 
proprio patrono e 
al protettore della 
città per la vittoria 
della Giostra. Per 
questo venerdì 11 
luglio si è celebrato 
il solenne Te Deum 
di ringraziamento. Alle 21.00 circa il Quartie-
re di Porta Sant’Andrea si è radunato vincitore 
presso la chiesa di Sant’Agostino, per pregare e 
ringraziare il proprio patrono, Sant’Andrea. Gli 
stucchi e gli intonaci colorati all’interno della 
chiesa hanno reso ancora più festosa la cele-
brazione della vittoria. Tra paggi, damigelle, 
armigeri, lucchi e popolo in festa, sono risuo-
nate le parole di Don Carapelli, che si è fatto 
portavoce del grazie 
di tutti verso il Santo 
Patrono. Finito que-
sto ringraziamento, il 
popolo bianco-verde 
si è diretto verso la 
Pieve, dove è stato 
accolto da Don Alva-
ro Bardelli sulle note 
della Marcia Trionfa-
le dell’Aida. Questo 
è stata la prima volta 
che il Quartiere di 
Porta Sant’Andrea è 
entrato in Pieve a ren-
dere omaggio al divi-
no Donato. In segno 

di ringraziamento 
la Lancia d’Oro è 
stata fatta sfilare 
davanti allo splen-
dido busto reliquia-
rio di San Donato, 
secondo vescovo 
della nostra diocesi 
e protettore della 
nostra città: dinanzi 
a lui tutti i presenti 
hanno tributato il 
loro ringraziamen-

to. Un piccolo viaggio, lungo le strade della 
nostra città, con brevi soste nelle chiese presen-
ti in essa per semplici gesti: un “grazie”, una 
preghiera, una musica. Semplici gesti, certo, ma 
che sgorgano dal cuore delle persone ed alimen-
tano un sentire comune. Sono semplici gesti, ma 
quelli giusti per dare gusto e sapore alla vita... in 
questo caso: alla VITTORIA!

Massimiliano Papa
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Pioggia, pioggia e ancora pioggia. Era questo 
il pomeriggio di ieri su Arezzo, ampiamente 

annunciato da giorni e giorni dalle previsioni, 
e puntualmente verificatosi, con addirittura una 
violenza molto maggiore del previsto. Porta 

Sant’Andrea avrebbe dovuto festeggiare la 34° 
Lancia d’Oro, secondo i programmi, nel parco 
antistante il bastione del Quartiere, in Largo Ini-
go Campioni, alla “Parata”. Era ovvio che ieri 
non fosse possibile farlo, ma proprio grazie alle 
previsioni meteo che annunciavano il maltem-

a Noi Ci PiaCE MaNGiarE NEl GaraGE
Pioggia beffata e Parcheggio Mecenate pieno per celebrare la 34° Lancia d’Oro

po da giorni, i biancoverdi erano preparati e si 
erano già organizzati per tempo per la location 
sostitutiva, anche se questo non vuole assolu-
tamente dire che sia stato facile spostare oltre 
600 persone.

Il parcheggio Mecenate e l’Atam che lo gesti-
sce, sono venti in aiuto del Quartiere di Porta 
Sant’Andrea: “Non è la prima volta che lo fac-
ciamo” - ha detto il Presidente di Atam France-
sco Falsini - “già nel 2011 concedemmo l’uti-
lizzo di metà del parcheggio Eden a Porta Santo 
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Spirito, e in questo 
caso abbiamo fatto 
solo il nostro dove-
re. Siamo un’azienda 
pubblica, e abbiamo 
voluto aiutare uno 
dei Quartieri della 
Giostra e con esso 
la città. I nostri par-
cheggi sono a dispo-
sizione sempre, e 
perché no, anche per 
un momento convi-
viale se serve”
La cena si è svolta al 
piano terra del par-
cheggio, che i quar-
tieristi hanno avuto 
a disposizione e completamente sgombra solo 
nel primo pomeriggio. Lunghe tavolate disposte 
perpendicolarmente al palco rialzato dove sede-
vano Giostratori, Capitano, allenatore e Retto-
re, circondati dal Consiglio. Prima dell’inizio 
della cena vera e propria sono entrati in corteo 
proprio i protagonisti. Prima Carboni, poi Che-
rici e Vedovini con il costume da Giostra. Lo 
speaker ha quindi chiamato una a una le quattro 
lance dedicate alla Liberazione e tutte in pos-
sesso del Quartiere delle Gagliarde. L’ultima, 
quella appena vinta, è stata l’ultima ad entrare, 
festeggiata oltremisura dai quartieristi. Ultimo 
atto precena la premiazione di Stefano Cheri-

ci ed Enrico Vedovini, con i tradizionali quadri 
con una copia in miniatura della Lancia d’Oro 
su sfondo biancoverde.
Nel corso della cena sono stati messi all’asta, 
come tradizione, i ferri dei cavalli, anch’essi 
inquadrati a coppie, in modo che ogni “lotto” 
dell’asta vedesse in palio un ferro di Pepito e 
uno di Peter Pan. E’ stata messa all’asta anche la 
bottiglia n. 34 del vino della 34° Lancia d’Oro, 
e in ultimo il quadro di Alessandro Marrone de-
dicato a Porta Sant’Andrea.
In conclusione è stata una serata tradizionale al 
massimo, se si esclude la particolare location 
del parcheggio, e d’altra parte la Cena della Vit-

toria è l’ultimo atto di 
ogni Giostra del Saraci-
no, manifestazione che 
si basa sulla tradizione 
e che con la tradizione 
giustamente si chiude. E 
per la location, i bianco-
verdi cantavano “A noi 
ci piace, mangiare nel 
garage”!

Giulio Cirinei

(articolo pubblicato sul 
sito www.arezzoora.it 

il 27 luglio 2014)
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Enrico Vedovini, voto 10 e lode con bacio 
accademico: Dopo il cinque del cittino giallo blu 
avrà pensato: “ma questo ‘un lo vol capire che so’ 
qui da più tempo de lu??”. E… sorba! Rosso pieno 
e vittoria ‘n tasca. Che sia notte o che ce sia el sole, 
l’ucellino anche a sto giro… ha spìcco el volo! Da 
record. 
Stefano Cherici, voto 10: in partenza ha dovuto 
fare i conti co ‘na fumaraia infernale, manco fosse 
in un film de Spielberg, ma el Bricceca un s’è perso 
tanto d’animo e ha sbarbato un bel quattro, meglio 
ancora de quel che poteva fare! E i campioni… si 
vedono anche da ste cose!  Guerriero.
angiolo Checcacci, vincitore in partenza: mentre 
el Veneri, el Filippetti e Martino provavano a fasse 
na ragione sui perché e i per come i loro citti (e 
loro) facevan così schifo, lu già rideva come un 
cittino, fiero dei su cavalli e dei su giostratori! 
Angiolino è la dodicesima lancia d’oro che vince 
da preparatore… el pedigree ormai… è quello del 
fuoriclasse!!
luca Veneri, voto 3. Oh come se deve fare con 
questo citto? ‘Un ce regala mai ‘na gioia! In corsa 
da’ la lancia nel capo al cavallo (pora bestia, gli 
ha dato pure la colpa!) sbarbando uno strepitoso… 
tre! Pù ha làscio solo quel poro cristo del Mammu 
che ‘n sapeva manco ‘ndo andare… Pe’ la serie: 
se ero ito a pescare come il mi’ amico Martino 
facevo meno danni. Fortuna che i giovani del Foro 
l’allena lui… Per i prossimi diec’anni de si curo 
‘un se trema! Peccato per il mancato 5, però si sa: 
il Veneri perde il pelo… ma non il vizio!
Stefano Mammuccini, rimandato… a casa: 
Maaaaduunnina…..! E noi che se ‘nfamava il 
Daniele Gori! Una cosa cusì ‘un s’era mai vista! 
Il poro Mammu unn’è che ‘n ha preso il cartellone 
del Buratto… ‘n ha chiappato proprio la lizza!! A 
settembre gli si metterà i binari a vedere se cusì ce 
cava qualcosa… ma s’ha l’impressione che anche 
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sto trenino… se fermerà a la svelta! 
Elia Cicerchia, voto 10: Quando s’è visto a piedi 
al Dòmo se pensava che volesse far la Giostra 
d’armigero…. Pù ha trovo un cavallo pe’ la via, c’è 
mònto sopra e in Piazza Grande… ha scancellato 
il cinque. Bravo citto! Ai grandi… non si pole far 
altro che i complimenti!
Gianmaria Scortecci, voto 4: Oh, per un pelo eh! 
Ma el nostro Gianmaria ‘un sembra tanto avezzo 
al cinque. Voleva mettecela ‘n quel posto a tutti, 
ma per fare el 5 e 5 dieci l’audacia ‘un basta! A 
settembre c’arprova? Che Dio gliela mandi bòna!
Martino Gianni, chiuso per ferie: Con tutto il 
lavoro ch’aveva in ditta unn’è potuto sta dietro 
ai citti… è ‘n peccato perché ce mancava vedello 
esultare pe la colomba e dì che vol bene al 
Sant’Andrea! Chissà se a sto giro rimetterà tutti 
al pezzo, ma a noi ce par de vedello… belle in 
vacanza!
Carlo Farsetti, voto 2: Come disse el Fagiolo nel 
deserto de Piazza Grande dopo el tiro de Carlino: 
“mancò la fortuna non il valore”.  De sicuro un 
gli mancava la caca al culo al poro Farsetti che a 
furia de tenella ha preso ‘n altro due! Ora che ‘l 
Filippetti è attorno a Narni speriamo che sto citto 
se sfoghi ‘na volta pe’ tutte, basta che a sto giro… 
un se cachi adòsso per da vèro!!
alessandro Vannozzi, voto 10: Niente, ‘un c’è 
verso. El Vannozzi lo chiappa sempre! Anche se gli 
dai el cavallo del Francoia!!!! El bello è che n’se ne 
rende manco conto ormai! Qualcun del colcidrone 
continua a mèttelo en discussione, ma che deve far 
più de così? Caro Vannozzi, chi ha ‘l pane unn’ha 
i denti!! Noi almeno… te se vol bene!
Marco Filippetti, encomiabile: el nostro amico 
di Narni lo ricorderemo così, per averce regalato 
un sacco de gioie! Peccato che unn’allenerà più el 
colcidrone, a la fine lo stimavano in parecchi!

Maramaldo
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